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PARROCCHIA “MARIA MADRE DELLA CHIESA” 

S. Janni - Cava - Alli 

 
- CANTO D'INGRESSO                         (in p ied i) 
 

ANTIFONA D’INGRESSO      (cfr. Sir 36,15-16) 

Da', o Signore, la pace a coloro che sperano in 

te; i tuoi profeti siano trovati degni di fede; 

ascolta la preghiera dei tuoi fedeli e del tuo po-

polo, Israele.  
 

Celebrante - Nel nome del Padre del Figlio e 

dello Spirito Santo.                Assemblea - Amen 
 

C - La grazia e la pace di Dio nostro Padre e 

del Signore nostro Gesù Cristo sia con tutti voi. 

                           A - E con il tuo spirito 

 
 

ATTO PENITENZIALE 

C - Il Signore non ci abbandona nella miseria 

del nostro peccato. Prepariamoci ad accoglie-

re l’azione purificatrice del suo Santo Spirito 

invocando il perdono delle nostre quotidiane 

debolezze. 
 

(Breve pausa di silenzio) 

 

C - Signore, Figlio dell’Eterno, abbi pietà di noi. 

A - Signore, pietà 

C - Cristo, Figlio dell’uomo, abbi pietà di noi. 

A - Cristo, pietà 

C - Signore, Salvatore del mondo, abbi pietà di 

noi.                                              A - Signore, pietà 

C - Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 

perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita 

eterna.                                                      A - Amen 

 
GLORIA A DIO NELL’ALTO CIELI e pace in 

terra agli uomini di buona volontà. Noi ti lo-

diamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifi-

chiamo, ti rendiamo grazie per la tua gloria 

immensa, Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre 

onnipotente. Signore Figlio unigenito, Gesù 

Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del 

padre, tu che togli i peccati del mondo, abbi 

pietà di noi; tu che togli i peccati del mondo, 

accogli la nostra supplica; tu che siedi alla  

destra del Padre, abbi pietà di noi. Perché tu 

solo il Santo, tu solo il Signore, tu solo l’Altis-

RITI DI INTRODUZIONE  

Il discepolo deve sapere sempre cosa la gente dice di 

Gesù e sempre rispondere a Cristo confessando la sua 

più pura verità. Se non lo fa, a poco a poco giungerà a 

pensare come il mondo, lasciandosi conquistare e domi-

nare dal suo pensiero, dalle sue credenze. Da questa con-

fessione si rivela vera o falsa la sua fede, ma anche vera o 

falsa la sua vita. Una confessione falsa di Cristo, rende 

falsa tutta la vita del credente, mentre una confessione 

vera, aiuta la vita nel suo cammino verso la pienezza 

della sua verità. Il dramma oggi del discepolo di Gesù è 

non sapere chi è Gesù. Non sapendo chi è Gesù per la 

sua vita, mai potrà confessarlo nella sua verità dinanzi al 

mondo. Ecco allora il grande tradimento, rinnegamento, 

vendita di Cristo al pensiero dominante del mondo, il 

quale non vuole un vero Cristo. Vuole molti falsi cristi, 

molti falsi mediatori, molti falsi salvatori, molti falsi re-

dentori. Oggi è il cristiano che non sa più chi è Cristo e 

questa perdita di verità nel suo Maestro fa precipitare il 

mondo in un baratro di tenebre e di immensa e universa-

le immoralità.                           Mons. Costantino Di Bruno 
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MA VOI, CHI DITE CHE IO SIA?    
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simo,  Gesù Cristo, con lo Spirito Santo: nella 

gloria di Dio Padre. Amen. 
 

COLLETTA 

C - O Dio, che hai creato e governi l'universo, 

fa' che sperimentiamo la potenza della tua mi-

sericordia, per dedicarci con tutte le forze al 

tuo servizio. Per il nostro Signore...    A - Amen 
 

oppure: 

C - O Padre, conforto dei poveri e dei sofferen-

ti, non abbandonarci nella nostra miseria: il tuo 

Spirito Santo ci aiuti a credere con il cuore, e a 

confessare con le opere che Gesù è il Cristo, per 

vivere secondo la sua parola e il suo esempio, 

certi di salvare la nostra vita solo quando avre-

mo il coraggio di perderla. Per il nostro Signore 

Gesù Cristo...                                          A - Amen 

           (seduti) 
 

 
Prima Lettura                               (Is 50,5-9)  

Ho presentato il mio dorso ai flagellatori. 
 

Dal libro del profeta Isaìa 
Il Signore Dio mi ha aperto l’orecchio e io non 

ho opposto resistenza, non mi sono tirato in-

dietro. 

Ho presentato il mio dorso ai flagellatori, le 

mie guance a coloro che mi strappavano la bar-

ba; non ho sottratto la faccia agli insulti e agli 

sputi. Il Signore Dio mi assiste, per questo non 

resto svergognato, per questo rendo la mia fac-

cia dura come pietra, sapendo di non restare 

confuso. È vicino chi mi rende giustizia: 

chi oserà venire a contesa con me? Affrontia-

moci. Chi mi accusa? Si avvicini a me.  

Ecco, il Signore Dio mi assiste: chi mi dichiare-

rà colpevole? Parola di Dio.    

A - Rendiamo grazie a Dio 
 

Salmo Responsoriale                                   
Dal Sal 114(116) 

R/. Camminerò alla presenza del            

Signore nella terra dei viventi. 
- Amo il Signore, perché ascolta il grido della 

mia preghiera. Verso di me ha teso l’orecchio 

nel giorno in cui lo invocavo. R/. 

- Mi stringevano funi di morte, ero preso nei 

lacci degli inferi, ero preso da tristezza e ango-

scia. Allora ho invocato il nome del Signore: 

«Ti prego, liberami, Signore». R/. 

- Pietoso e giusto è il Signore, il nostro Dio è 

misericordioso. Il Signore protegge i piccoli: 

ero misero ed egli mi ha salvato. R/. 

 

Seconda Lettura                            (Gc 2,14-18) 

La fede se non è seguita dalle opere in se stessa è 

morta. 
 

Dalla lettera di san Giacomo apostolo 
A che serve, fratelli miei, se uno dice di avere 

fede, ma non ha opere? Quella fede può forse 

salvarlo?  

Se un fratello o una sorella sono senza vestiti e 

sprovvisti del cibo quotidiano e uno di voi dice 

loro: «Andatevene in pace, riscaldatevi e sazia-

tevi», ma non date loro il necessario per il cor-

po, a che cosa serve? Così anche la fede: se non 

è seguita dalle opere, in se stessa è morta.  

Al contrario uno potrebbe dire: «Tu hai la fede 

e io ho le opere; mostrami la tua fede senza le 

opere, e io con le mie opere ti mostrerò la mia 

fede». Parola di Dio. 

A - Rendiamo grazie a Dio 

(in piedi) 

 

Canto al Vangelo                (Cfr. Mt 4,23) 

R. Alleluia, alleluia. 
Quanto a me non ci sia altro vanto che nella 

croce del Signore, per mezzo della quale il 

mondo per me è stato crocifisso, come io per il 

mondo. 

R. Alleluia. 
 

Vangelo                                         (Mc 8,27-35)  

Tu sei il Cristo… Il Figlio dell’uomo deve molto 

soffrire. 
 

           Dal vangelo secondo Marco 
            A - Gloria a te, o Signore 

In quel tempo, Gesù partì con i suoi discepoli 

verso i villaggi intorno a Cesarèa di Filippo, e 

per la strada interrogava i suoi discepoli dicen-

do: «La gente, chi dice che io sia?». Ed essi gli 

LITURGIA DELLA PAROLA  
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 risposero: «Giovanni il Battista; altri dicono 

Elìa e altri uno dei profeti».  

Ed egli domandava loro: «Ma voi, chi dite che 

io sia?». Pietro gli rispose: «Tu sei il Cristo». E 

ordinò loro severamente di non parlare di lui 

ad alcuno. 

E cominciò a insegnare loro che il Figlio 

dell’uomo doveva soffrire molto, ed essere ri-

fiutato dagli anziani, dai capi dei sacerdoti e 

dagli scribi, venire ucciso e, dopo tre giorni, 

risorgere.  

Faceva questo discorso apertamente. Pietro lo 

prese in disparte e si mise a rimproverarlo. Ma 

egli, voltatosi e guardando i suoi discepoli, 

rimproverò Pietro e disse: «Va’ dietro a me, Sa-

tana! Perché tu non pensi secondo Dio, ma se-

condo gli uomini». 

Convocata la folla insieme ai suoi discepoli, 

disse loro: «Se qualcuno vuol venire dietro a 

me, rinneghi se stesso, prenda la sua croce e mi 

segua. Perché chi vuole salvare la propria vita, 

la perderà; ma chi perderà la propria vita per 

causa mia e del Vangelo, la salverà». Parola del 

Signore.                               A - Lode a te o Cristo 

(seduti) 

 
PROFESSIONE DI FEDE                    (in piedi) 

CREDO IN UN SOLO DIO, Padre onnipoten-

te,  creatore del cielo e della terra, di tutte le 

cose visibili e invisibili. Credo in un solo Si-

gnore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio, na-

to dal Padre  prima  di  tutti  i  secoli:  Dio  da 

Dio, Luce da  Luce, Dio  vero  da  Dio  vero, 

generato, non creato, della stessa sostanza del 

Padre; per mezzo di lui tutte le cose sono state 

create. Per noi uomini e per la nostra salvezza 

discese dal cielo (si china il capo), e per opera del-

lo Spirito santo si è incarnato nel seno della 

vergine Maria e si è fatto uomo. Fu crocifisso 

per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu               

sepolto. Il terzo giorno è risuscitato, secondo 

le Scritture, è salito al cielo, siede alla destra del 

Padre. E di nuovo verrà, nella gloria, per giu-

dicare i vivi e i morti, e il suo regno non avrà 

fine. Credo nello Spirito Santo, che è Signore e 

dà la vita, e procede dal Padre e dal Figlio.  

Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato, e 

ha parlato per mezzo dei profeti. Credo la 

Chiesa, una santa cattolica e apostolica. Pro-

fesso un solo battesimo per il perdono dei pec-

cati. Aspetto la risurrezione dei morti e la vita 

del mondo che verrà. Amen.  
 

PREGHIERA DEI FEDELI      (si può  adattare) 

C - Fratelli e sorelle, la croce di Cristo è il segno 

di quel dono di sé che rende preziosa la nostra 

vita per l’eternità. Con questa fede facciamoci 

interpreti davanti a Dio delle gioie, delle fati-

che e delle speranze della Chiesa e di tutti gli 

uomini.  

Lettore - Preghiamo insieme, dicendo con fede:  

A - Esaudisci, Signore, la nostra preghiera 
1. Per la Chiesa qui presente e sparsa nel mon-

do intero, perché sempre e dovunque sia luogo 

dove ognuno si senta accolto, rispettato e ama-

to, preghiamo. 

2. Per coloro che hanno scelto di seguire Cristo 

con totale dedizione al servizio del Vangelo, 

perché sostenuti dalla nostra preghiera e dalla 

nostra solidarietà possano affrontare con co-

raggio ogni difficoltà, preghiamo. 

3. Per quanti sono profondamente segnati nel 

corpo e nello spirito dalla sofferenza, perché la 

fraterna carità sia per loro lo strumento evan-

gelico per continuare a credere e a sperare, pre-

ghiamo. 

4. Per tutti noi, che per il Battesimo siamo chia-

mati a mettere la nostra vita al servizio dell’a-

more, perché mai ci stanchiamo di fare il bene 

nel segno dell’evangelica gratuità, preghiamo. 
 

Intenzioni della comunità locale. 
 

C - Dio grande e buono, che nella vita donata 

hai posto la misura della nostra fede, donaci la 

luce e la forza del tuo santo Spirito perché pos-

siamo sempre seguire il tuo Cristo che vive e 

regna nei secoli dei secoli.                    A - Amen 
 

 
- CANTO D’OFFERTORIO 
 

SULLE OFFERTE                                     (in piedi)    

C - Accogli con bontà , Signore, i doni e le pre-

ghiere del tuo popolo, e ciò che ognuno offre in 

tuo onore giovi alla salvezza di tutti. Per Cristo 

nostro Signore.                                       A - Amen 

LITURGIA EUCARISTICA  
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PREFAZIO (si suggerisce un prefazio delle 

domeniche del Tempo Ordinario)  

Santo, santo, santo il Signore Dio...  
 

 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE (Cfr. Mc 8,29) 

“Voi chi dite che io sia?”. “Tu sei il Cristo”, dis-

se Pietro a Gesù.  
 

- CANTI DI COMUNIONE 
 

PREGHIERA DOPO LA COMUNIONE 

C - La potenza di questo sacramento, o Padre, 

ci pervada corpo e anima, perché non prevalga 

in noi il nostro sentimento, ma l'azione del tuo 

Santo Spirito. Per Cristo nostro Signore. 

A - Amen 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ADORARE 

Non dire troppo povero. Da' arditamente.  

Non dire troppo debole.  

Lanciati in avanti. Non dire troppo vecchio. 

Da' le tue ultime forze. 

Non dire morrò.  

Muori donandoti e farai vivere. 
 

Se il fardello è troppo pesante, pensa agli altri. 

Se rallenti, si fermano. 

Se ti siedi, si coricano. 

Se ti corichi, si addormentano. 

Se ti indebolisci, cedono. 

Se dubiti, essi disperano. 

Se esiti, arretrano. 
 

Ma se cammini, correranno. 

Se dai loro la mano, ti aiuteranno, 

ti sosterranno.  

Se li prendi sulle spalle, ti ameranno. 

Prega con essi a nome loro: 

si divinizzeranno. 

Rischia la tua vita 

e mangia la tua morte:  

vivranno e rivivrai. 
 

P. MONIER (1886-1977) 
 

 

 

RITI DI COMUNIONE  

Programma della Settimana 

Settembre 2015 
 

Lunedì 14:  ore 16.30 a S. Janni Incontro del Movimento Apostolico. 
 

Venerdì 18: ore 9.00 a S. Janni S. Messa  
 

Sabato 19: ore 16.30 ad Alli S. Messa 

                   ore 18.00 a S. Janni S. Messa  
 

Domenica 20: ore 9.30 a Cava S. Messa   

                         ore 11.00 a S. Janni S. Messa 
 

Per gli altri avvisi consultate il sito: 

www.parrocchiamariamadredellachiesa.it 

o la pagina facebook: www.facebook.com/madredellachiesa 
 

Confessioni e S. Rosario prima delle Sante Messe 


